
GIACOMO 5.13-18 
• SE QUALCUNO TRA VOI SOFFRE… preghi (non si commiseri)àLc 22.44 
• SE QUALCUNO TRA VOI E’ DI ANIMO LIETO… SALMEGGI: lodi il Signore con canti 
• SE QUALCUNO TRA VOI E’ INFERMO CHIAMI GLI ANZIANI ED ESSI PREGHINO SU DI LUI UNGENDOLO D’OLIO. 

¯ NON è <IL SACRAMENTO DELL’ESTREMA UNZIONE>: con l’unzione di occhi, orecchi, naso, 
mani e piedi il sacerdote/prete, usando <l’olio consacrato e benedetto> concede perdono a chi –
moribondo- non è più in grado di confessare i peccati per riceverne l’assoluzione da parte del 
sacerdote! (lo salva in extremis>!) 

¯ in questi versi Non si dicono queste cose supposte dal Cattolicesimo: nemmeno un accenno! 
¯ la parola <Anziani> (presbiteros) dal Cattolicesimo viene sostituita dalla parola <sacerdote> 

(sacerdotes/hiereus): questa è manomissione biblica che si aggiunge alla supposta 
interpretazione tendenziosa (tendente a giustificare una pratica sbagliata!) 

¯ Il tema principale di tutta la sezione è <la preghiera> per mezzo della quale il Cristiano riceve 
aiuto/liberazione e benedizione (questo non accade solo se il malato è in punto di morte: non si 
allude affatto ad un moribondo…!) 

¯ se il <grave> malato <vuole>… CHIAMI GLI ANZIANI (dunque, non è moribondo!) ed essi <lo 
conforteranno con la preghiera collettiva e accompagnata dall’unzione dell’olio>. 

¯ Gli <anziani> NON lo devono <preparare alla morte> o liberare tramite l’olio dalla morte: 
infatti, è scritto che LA PREGHIERA DELLA FEDE SALVERA’ IL MALATO! (Non si tratta di 
salvezza spirituale e celeste, ma di salvezza terrena… nel senso che Dio gli concede di vivere 
ancora sulla terra: il testo dice espressamente che <il Signore lo ristabilirà>!!! Letteralmente 
significa <Dio lo rimette in piedi>àMc 2.9) 

¯ Se egli avesse commesso dei peccati e per colpa di essi fosse stato punito con la malattia… i 
suoi peccati verranno perdonati (Dio perdona i peccati in base al suo ravvedimento tramite la 
preghiera della fede!)à Questo non vuol dire che ogni volta che siamo malati è una punizione di 
Dio, infatti il testo dice <SE>…. 

¯ Non è scritto che deve trattarsi di <olio consacrato e benedetto> (come fa il Cattolicesimo), ma 
si tratta di <olio che lenisce le ferite per le sue terapeutiche qualità>à Is 1.6; Lc 10.34 

¯ La guarigione NON avverrà in ogni caso (come per effetto della preghiera degli anziani e 
dell’unzione dell’olio): il verso 15 sottolinea che tutto è subordinato alla preghiera della fede e 
NON è detto che facessero sempre in questo modo! Gesù guarì tanti senza ungerli di olio e lo 
stesso accade nei miracoli apostolici! (dunque, si trattava di <guarigione> e NON di salvezza 
spirituale, celeste ed eterna!) 

¯ i settanta <ungevano d’olio gli infermi> (Mc 6.13àprassi dell’A.T.), ma Gesù NON CHIESE CHE 
QUESTO DIVENTASSE SACRAMENTO: Mc 16.18 

¯ Nel verso 16 si dice che questo avviene reciprocamente anche senza gli anziani e di nuovo si 
pone l’accento sulla <preghiera della fede>. 

¯ LA PREGHIERA DELLA FEDE implica diverse cose (vedi la mia scheda sulla Preghiera):  
a. pregare con fede: Giac 1.6-7 
b. pregare nel nome di Gesù: Giov 14.14 
c. pregare con un cuore puro (dopo aver confessato al Signore i peccati ed averne ricevuto 

remissione direttamente da Lui): Sal 66.18 
d. pregare secondo la Sua Volontà: 1Giov 5.14 

¯ TUTTO IL TESTO VUOLE SOTTOLINEARE L’IMPORTANZA E IL POTERE DELL’INTERCESSIONE FATTA DA 
CREDENTI MATURI E ASSIEME AL MALATO CHE <DIMOSTRA LA SUA FEDE>! à VEDI LA FINE DEL VERSO 
16: <GRANDE EFFICACIA> E’ RIFERITA A <SUPPLICAZIONE DEL GIUSTO>, NON DEL PRETE E NON DI 
ALTRI…BENSI’ DEL MALATO <GIUSTO>!) Questo finale esclude che tutte le volte avviene la 
guarigione: dice <molto può>… non <sempre> 

¯ i versi 17-18 tornano sulla <preghiera della fede> e ci descrivono cosa accade quando le cose 
vengono fatte così: Elia pregò e …! 

DI ESTREMA UNZIONE…NEMMENO L’OMBRA DI UNA PAROLA! 


